
Sì alla Santa Alleanza contro Berlu-
sconi ma solo «a termine». E con
un programma chiaro e brevissimo
in tre punti: legge elettorale, con-
flitto di interessi e riforma del siste-
ma televisivo. Nichi Vendola cor-
regge il suo no a una coalizione da
Sel a Fini, per far fronte all’«emer-
genza democratica».

I PALETTI DI VENDOLA

Ma fissa i suoi paletti, le condizioni
per stare dentro la Grande coalizio-
ne che dovrebbe liberare l’Italia
dal berlusconismo e scrivere la re-
gole della Terza Repubblica. Il pri-
mo è che sia un cartello provviso-
rio: «Un governo di un anno al mas-
simo, poi si torna al voto e ognuno
fa la sua parte, noi a sinistra e Fini
in un nuovo centrodestra», spiega
Franco Giordano, il braccio destro
di Vendola. «Sgomberate le mace-
rie del berlusconismo, ognuno tor-
nerà a fare il proprio mestiere. E il

mio è la costruzione di un nuovo
centrosinistra», rincara Vendola.
«Non si possono immaginare gover-
ni stabili che inglobino culture poli-
tiche e prospettive programmati-
che tra loro incompatibili».

Un sì sofferto, quello del gover-
natore pugliese, che fissa un’altra
condizione: «Non ci devono essere
veti nei confronti di nessuno, a par-
tire dall’Idv». Nessun veto perché,
sottolinea Giordano, «la nostra pro-
posta è radicalmente diversa da
quella del Pd: noi non pensiamo a
un’alleanza politica col Terzo polo.
Il patto serve solo per scrivere insie-
me le regole, e questo si può fare
anche con Fli». E tuttavia il passag-
gio elettorale è necessario: «Altri-
menti questo governo delle regole
non avrebbe la necessaria legitti-
mazione popolare», dice Giorda-
no.

Una mossa dettata dall’esigenza

di non farsi «mettere nell’angolo
dal Pd». E di non apparire come il
leader che, per ambizioni persona-
li, si sottrae all’impegno corale per
detronizzare Berlusconi. Ma Ven-
dola assicura che la sua adesione
non è scontata: «Non accetterò
mai che alla guida della coalizione
per le regole ci sia un economista
liberista come Monti o addirittura
Montezemolo. Se la scelta cadrà
su un nome del genere siamo pron-
ti a una rottura radicale». «Se si im-
magina una transizione finalizza-
ta alla ricostruzione di un quadro
di regole democratiche», insiste
Vendola, «alla guida ci vuole una
figura coerente con questo obietti-
vo. Altrimenti reagiremo con du-
rezza».

NOABERSANI: SULLA LEGASBAGLIA

Vendola lancia anche una dura
stoccata a Bersani per l’intervista
sulla Padania: «Sono rimasto turba-
to e spiazzato dall’inaudita apertu-
ra di credito nei confronti della Le-
ga», dice. «Se si immagina che tut-
to si possa fare con i tatticismi e
con le manovre si rischia di far de-
ragliare il treno del centrosini-
stra». Ma al di là dei paletti, Vendo-
la si è convinto che i rischi per il
Paese, in questa fase, siano troppo
alti per poter pensare a normali ele-
zioni, quelle in cui avrebbe voluto
sfidare Berlusconi dopo l’eventua-
le vittoria alle primarie del centrosi-
nistra. «L’Italia è davvero un paese
a rischio», ha detto ieri dopo la il
rinvio a giudizio di Berlusconi.
«Questo è un fatto politico istituzio-
nale di prima grandezza, una mac-
chia nera sul volto delle nostre isti-
tuzioni, un'ipoteca insopportabile
sulla nostra vita democratica».
«Non vi è chi non veda il profilo do-
lente di un’emergenza democrati-
ca che si incrocia con una gigante-
sca emergenza sociale». Insomma,
un quadro che richiede di mettere
nel cassetto anche le agognate pri-
marie. E le legittime aspirazioni al-
la leadership. ❖

A.C.

FERREROCONTRONICHI

«Non esiste alcuna disponibi-
lità da parte del giudice Raffaele
Cantone. È ora di lasciarlo in pa-
ce». La precisazione arriva nel tar-
do pomeriggio dal commissario
della Federazione napoletana del
Pd, Andrea Orlando e mette fine
ad un corteggiamento senza esito
a Cantone, nome attorno a cui si
stava lavorando per trovare una
candidatura condivisa nel centro-
sinistra per le comunali a Napoli.
La richiesta al giudice era stata ri-
badita l’altro ieri da Umberto Ra-
nieri, ma Orlando con il suo comu-
nicato ha messo un punto. «Stase-
ra - ieri sera per chi legge, ndr- al
tavolo con gli alleati, proporremo
un metodo per proseguire una ri-
cerca condivisa del candidato sin-
daco del centrosinistra. Indiscre-
zioni, illazioni, tentativi di mette-
re il cappello su questo o quel can-
didato non aiutano la coalizione
ad uscire dalle difficoltà, né a mi-
gliorare le condizioni politiche»,
aggiunge Orlando in una nota.

Il vertice di coalizione è iniziato
ieri sera poco dopo le 20.30 nella
sede provinciale del PD, tra i segre-

tari dei partiti di centrosinistra
che hanno partecipato alle prima-
rie a gennaio.

Dunque, dopo il rifiuto di Canto-
ne si ricomincia daccapo per trova-
re un candidato in grado di mette-
re d’accordo gli alleati. E non sarà
facile, considerato che anche sul
nome del giudice, ci sarebbero sta-
ti dei sì con distinguo. SeL vuole
piene garanzie che il sistema delle
primarie non sia archiviato men-
tre i Verdi, chiedono che se le pri-
marie saranno annullate i cittadi-
ni napoletani dovranno avere in
qualche modo indietro i 44mila
euro incassati come contributo
dai votanti. I socialisti vogliono un
ruolo politico forte per Umberto
Ranieri e la Federazione della Sini-
stra preme affinché il candidato
sia scelto rapidamente. Resta alla
finestra l' Idv, che negli ultimi gior-
ni ha messo in campo De Magistris
e non ha partecipato alle prima-
rie.❖

Vendola apre alla Santa Allean-
za: «Sì a una coalizione per riscri-
vere le regole insieme, poi si tor-
ni al voto». «Ma se il candidato è
Monti noi siamo fuori». Stoccata
a Bersani: «Inaudita l’apertura
di credito alla Lega».
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SantaAlleanza
i paletti di Vendola
«ConFinima solo
per rifare le regole»

Il leader Prc Ferrero boccia

l’apertura di Vendola sulla San-

taAlleanza.«Ungovernodisco-

po con Fli e Udc su cosa si do-

vrebbe fare? Su quale ipotesi di

legge elettorale?».

Il governatore della regione PugliaNichi Vendola

SindacoNapoli
Sfuma l’ipotesi
Cantone
«È indisponibile»

«Raffaele Cantone non
è disponibile a
candidarsi a sindaco»

P
PARLANDO

DI...

Radicali
di governo

I radicali sono contrari alle dimissioni del presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi,
perchéquestovorrebbedireandarealleelezioni anticipate.LohaspiegatoMarcoPannel-
la. «Ledimissionicheluinondà immediatamentesignificherebberoandareavotarecome
vuole il Pd e comevuole la Lega», ha osservato il leader dei radicali.
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